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U L T I M E 1 Unità N O T I Z I E 
APERTA L'OTTAVA SESSIONE DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

l a signora Nehru eletta airONV 
presidente dell'Assemblea generale 

Le proposte di Ciu En-lai per la Corea al centro dell'attenzióne generale - Viscinski 
. chiede che la Cina occupi il seggio che le spetta - Il blocco americano soffoca il dibattito 

IL PROCESSO DAVANTI.AL TRIBUNALE MILITARE DI VARSAVIA 

Il vescovo-spia Kacxmarek 
conlessa il suo frodimelito 

// fronte comune tra Vaticano e imperialismo americano - Il ruolo del Cardinale 
Spettinanti - La linea di difesa dell'imputato - Attività di spionaggio e di sabotaggio 

NEW YORK, 15. — L'ottava 
sessione della Assemblea ge­
nerale dell'ONU ha inaugu 
rato i suoi lavori oggi alle 
ore 20,15 (ora locale) nel 
erande palazzo delle Nazioni 
Unite a Manhattan. Esaa ha 
eletto alla sua presidenza il 
capo della delegazione india­
na, bignora Vijaya Laks-humi 
Pandit, sorella del premier 
indiano Nehru. 

L'elezione del presidente e 
dei vice presidenti dell'As­
semblea, nonché la nomina 
dei presidenti delle sette 
commissioni nel cui ambito 
hanno luogo generalmente i 
dibattiti a\ rebbero d o v u t o 
occupare per iiUero, insieme 
ai discorsi ufficiali di tallito, 
la seduta inaugurale. Si è 
avuta invece, prima ancora 
di tali designazioni una bre 
ve ma vivace discussione po­
litica, aperta dalla richiesta 
avanzata dal delegato sovie­
tico. Viscinski. di un ricono­
scimento del diritto della 
Cina al suo seggio in seno al 
l'organizzazione mondiale. 

Prendendo la parola a nome 
dell'Unione Sovietica dieci 
minuti dopo l'apertura della 
seduta. Andrei Viscinski ha 
dichiarato che la delegazio­
ne di Ciang siede all'ONU 
senza alcun diritto politico, 
giuridico o morale e che tale 
situazione è intollerabile. Egli 
ha aggiunto che l'Assemblea 
Generale deve agire senza in 
dugio ed invitare la Cina ad 
occupare il suo legittimo po­
sto nell'Assemblea e negli al­
tri organismi da essa di­
pendenti. 

Dopo aver sottolineato che 
la delegazione sovietica con­
sidera l'assenza della Cina 
dall'ONU come una violazio­
ne dei legittimi diritti del 
popolo cinese Viscinski ha 
aggiunto: « Un esame della 
questione coreana dimostra 
quanto siano fallaci i tenta­
tivi di risolvere tale proble­
ma ignorando la Cina. Nel 
discutere la questione della 
conferenza politica sulla Co­
rea. l'Assemblea generale ha 
preso una decisione senza la 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese. Tale 
decisione non può avere al­
cun significato pratico in 
quanto alla discussione non 
erano presenti i rappresen­
tanti della Cina popolare. E' 
ovvio che una soluzione a tale 

•questione sarebbe stata tro­
vata molto più rapidamente 
te la Cina popolare fosse sta­
ta rappresentata alle Nazioni 
Unite ». 

Contro i diritti della Cina 
si è l c \a to immediatamente a 
parlare il segretario di Stato 
americano. John Foster Dul-
les. il quale ha sostenuto che 
la Cina non avrebbe i requi­
siti necessari per far parte 
dell'ONU. Egli ha chiesto che 
l'esame della qoestione ven­
ga accantonato dall'Assem­
blea per tutto il 1953. 

Il delegato inglese, Jebb. e 
e il delegato di Ciang Kai-
scek hanno dichiarato di ap­
poggiare tale richiesta. Po­
lonia. Ucraina e Bielorussia 
hanno appoggiato il buon di 
ritto della Cina popolare. 

E' quindi nuovamente in­
tervenuto il delegato sovieti­
co il quale ha osservato: « E' 
evidente che Foster Dulles 
desidera rinviare alle calen-
de «Teche l'esame della que­
stione della rappresentanza 
cinese ». Viscinski ha notato 
che il delegato britannico si 
è dichiarato favorevole alla 
proposta americana « a lab­
bra strette e solo per non 
contraddire pubblicamente il 
suo collega americano >». 

La maggioranza ha imposto 
quindi per alzata di mano 
con 44 voti a favore. 10 con­
trari e due astensioni la pro­
posta americana. Hanno vo ­
tato contro l'URSS, la Bielo­
russia. l'Ucraina, la Cecoslo­
vacchia. la Polonia. l'India. 
l'Indonesia, la Birmania e la 

Jugoslavia, mentre tra fili 
astenuti figura l'Afghanistan. 
In seguito a tale voto la que­
stione del seggio della Cina 
potrà essere esaminata solo 
KO vi saranno delle sedute 
nel 1954. 

Successivamente la Assem­
blea ha iniziato la votazione 
per il presidente dell'ottava 
sessione. E' risultata eletta 
con 37 voti la signora Pandit, 
delegata dell'India mentre 
l'altro candidato, il delegato 
siamese principe Wan Wai-
takon, ne Ila ottenuti 22. 

Dopo, aver preso posto sul 
seggio presidenziale la signo­
ra Pandit ha dichiarato tra 
vivi applausi che « l'Assem­
blea s'inaugura per la prima 
volta da molto tempo in una 
atmosfera di speranza dato 
che in Corea le ostilità sono 
cessate e che la porta è aper­
ta ad una soluzione dei pro­
blemi dell'Estremo Oriente». 

Alle orre 22.30. la seduta è 
stata tolta e l'Assemblea si è 
aggiornata a domattina alle 
10.30 (oiii locale). Essa deve 

in tale occasione elencare i 
problemi all'ordine del gior­
no, tra i quali figura in pri­
mo luogo quello della confe­
renza politica coreana. 

L'Assemblei! dovrà pro­
nunciarsi sulle recenti pio-
poste presentate da Ciu En-
lai a nome della Cina e della 
Corea : 

1 ) partecipazioni* alla 
conferenza politica, a fianco 
dei belligeranti e dell'URSS, 
di rappresentanti indiani, in­
donesiani, birmani e pakistani; 

2) eguaglianza fra i par­
tecipanti alla conferenza, se­
condo il principio rifila « ta ­
vola rotonda »; 

3) intervento del delegati 
cino-coreani alla sessione del­
l'ONU per discutere tali pro­
poste. 

In una sua trasmissione 
radio Pechino ha oggi sotto­
lineato l'importanza delle 
proposte stesse. Essa ha di­
chiarato che l'ONU «s i trova 
di fronte ad un testo d'im­
portanza capitale, il quale dà 

ai membri delle Nazioni Uni­
te la possibilità di rettificare 
le posizioni errate assunte 
nell'ultima sessione ». 

l'assistenza sovietica per la 
costruzione dell'economia vi­
nose. Il messaggio rileva che 
i due governi hanno regolato 
la questione dell'impianto di 
91 nuove imprese e dell'am-
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PECHINO, 15. — 11 presi­
dente Mao Tse-dun ha invia­
to al governo sovietico un 
messaggio di ringraziamento 
per gli aiuti che PU.R.S.S. si 
è impegnata a fornire alla 
Cina con un accordo raggiun­
to al termine della recente 
conferenza economica fi a i 
due Paesi. 

Nel suo messaggio, Mao 
Tse-dun riferisce che il Con­
siglio centrale del governo 
popolare cine.-e ha ascoltato 
in una sua riunione odierna, 
con un sentimento di profonda 
gratitudine, il rapporto della 
delega/ione cinese sui nego­
ziati con l'URSS in merito al-

.scadenza. Il governo sovieti 
co ha potuto inoltre fornire 
alla Cina molti importanti 
suggerimenti relativi ai pto-
blemi della attuazione del 
piano 'quinquennale cine-e, 
suggerimenti che permette­
ranno di evitare possibili er­
rori nel corso della costru­
zione dell'economia cine-*: 

Grazie all'aiuto tecnico ed 
economico che verrà costan 
tomento fornito dall'Unione 
Sovietica — aggiunge il mes­
saggio — la Cina costruirà 
la propria industria pe?ante. 

Il governo e il popolo ci 
nese non cesseranno di raf­
forzare la cooperazione eco 
nomica e l'alleanza tra l'U­
nione Sovietica e la Cina 
nell'interesse della letta co­
mune per la causa della pace. 

Il Parlamento francese 
convocaio per i l 6 oitobre 

Per rafforzare la sua posizione parlamentare, Laniel annuncia un prossimo 
piaggio nella capitale americana — Matura una nuova crisi governativa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — L'Assem­
blea Nazionale è stata oggi 
riconvocata per il 6 ottobre. 
La maggioranza dell'Ufficio di 
presidenza del Palazzo Bor­
bone ha dovuto lilialmente 
tener conto questo pomerig­
gio delle richieste inviate da 
oltre un terzo dei deputati, 
pur rinviando la data del di­
battito anche di là da quel 
29 settembre di cui si era 
parlato in un primo tempo, 
per dare la possibilità ai ra­
dicali di tenere il loro con­
gresso che si aprirà dopodo­
mani ad Aix les Bains. 

Due ordini di considerazio­
ni assai diversi, se non op­
posti, hanno ispirato j gruppi 
di maggioranza presenti nel ­
l'Ufficio di presidenza nella 
loro manovra di rinvio. 

I deputati più vicini al go­
verno Laniel cercano logica­
mente di rita.-dare la resa dei 
conti, sperando che l'atmo-i 
sfera diffusasi nelle giornate! 
del grande movimento socia-] 
le di agosto si dissolva senza 
tracce. 

II presidente del Consiglio 
e i suoi ministri lavorano da 
oltre due settimane a creare 
un'atmosfera di fiducia e di 
ottimismo con i loro decreti 
sul ribasso, sulle riforme fi­
scali, su possibili aumenti di 
salari. Oggi il governo ha an­
nunciato persino che alcuni 
documenti, di quelli che for­
mano la delizia di certi bu­
rocrati, sono ormai soppressi 
e non è più necessario per 
richiederli sottoporsi alla pro­
va noiosissima di lunghe co­
de agli sportelli. 

L'argomento fondamentale 
che Laniel utilizzerà per 
mantenere in vita la sua mag 
gioranza è l'aiuto americano 
per la guerra in Indocina. Ec 
co perchè, nella stessa gior 
nata in cui si annuncia sieu 
ra la riconvocazione dell 'As­
semblea. il governo, da parte 
sua. fa parlare del prossimo 
viaggio che il presidente del 
Consiglio farà a Washington 
su invito dì Ecsenhower. e 
durante il quale verrà sban­
dierato soprattutto il tema 
propagandistico dei 385 m i ­
lioni di dollari stanziati dal 
governo degli Stati Uniti. 

Se . però, queste sono le 
considerazioni che, nell'im-

porre il ritardo della convo­
cazione, hanno influito sui 
deputati più vicini al gover 
no, da ben altri motivi si son 
lasciati guidare quelli che, 
pur collaborando all'attuale 
formazione, lavorano come 
possono per prepararne una 
altra. 

I prossimi venti giorni sa­
ranno quasi certamente de­
terminanti, in un senso o 
nell'altro, nel futuro politico 
della Francia. Attivi, alme­
no sul terreno della propa­
ganda. sono in questi giorni 
i socialdemocratici. Da vari 
giorni, nei comizi e sui gior­
nali, essi non fanno che par­
lare del loro progetto di fron­
te economico e sociale, che 
si può paragonare alla così 
detta « soluzione di centro » 
italiana, ma «solo per quanto 
riguarda gli obiettivi e. in 
parte, la topografia parlamen­
tare dei gruppi elle dovreb­
bero entrarvi. 

In effetti, i motivi ispirato­
ri di questa formazione po­
litica sono da ricercarsi pri­
ma eli tutto nel progressivo 
fallimento della politica este­
ra di rinuncia, di immobili­
smo v di oppressione colonia­
le seguita finora da tutti i 
governi francesi sui proble­
mi della Germania. dell'In­
docina e del Nord-Africa, e, 
in secondo luogo, nell'avan­
zata poderosa dell'idea di 
« fronte unico » proposto dai 
gruppi di sinistra -— comu­
nisti, indipendenti, progres­
sisti. partigiani della pace — 
e che, dopo gli scioperi, ha 
mes^o più salde radici fra i 
lavoratori. 

Comunque, dopo l'offerta 
ufficiale fatta domenica scor­
sa da Guy Mollet e da Leon 
Jouhaux, su questo progetto 
la parola sta ora ai radicali. 
Essi dovranno decidere ee 
andare più a destra o se spo­
stare altrimenti la direzione 

delle loro batterie. I l;i\ori 
del loro congresso diranno se 
questa iormazione politica, 
pur rosi frantumata, conser­
va ancora doi rilievi abba­
stanza pronti nel percepire i 
movimenti e le tluttitazinni 
sotterranee dell'opinione: la 
esiwrien/a degli scioperi, la 
atmosfera di stanchezza, i ri­
sultati delle elezioni in Ger­
mania. le pressioni americane 
in Indocina saranno altret­
tanti problemi che i radicali 
dovranno affrontare. 

J\Ia anche nel caso di ima 
rj.-po'-la affermativa alle pro­
poste di Mollét si tratterà 
poi di vedere quale soluzio­
ne dare al problema che si 
pone con forza sempre mag­
giore: il problema dell'unità 
di tutte le masse lavoratrici 
per riportare la Francia nel­
l'ambito delle sue tradizioni 
che sempre più ormai coin­
cidono con ì suoi interessi. 

GIUSEPPE BOFFA 

1DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 15. — Nella 
aula fredda ed austera del 
tribunale *nilifarc di Varsa­
via, è proseguito oofli l' pro­
cesso contro i membri del 
centro di spionaggio e di di­
versione politica diretto dal 
vescovo Kaczmarek, ex ordi­
nario della diocesi di Kielce. 

L'alto prelato e stato chia­
mato, questa matt ina, a ri­
spondere. alle domande del 
Procuratore Generale Zara-
kowski. Dopo le ampie di­
chiarazioni di ieri, il vescovo 
lia parlato ancora ed a lun­
go. Ed ha parlato perchè, di 
fronte ul completo fallimento 
della sua politica, non (ili re­
stava altra via che quella del­
la confessione ed il tentativo 
di far cudere una parte delle 
sue responsabilità sui supe­
riori gerarchici che lo hanno 
ispirato, e sui loro alleati di 
oltre Atlantico. Questa è la 
sua linea di difesa che è tra­
pelata anche dai primi inter­
venti dei difensori. 

Avendo il vescovo scelto 
questa strada, potete imma-
ginare quanto gravi ed inte­
ressanti siano i fatti e gli e -
ptsodt die questa mattina so­
no venuti alla luce. Dalle ri­
sposte fornite dall'imputato, 
intanto, si deve pervenire ad 
una prima considerazione di 
carattere generale: il vescovo 
Kackmarck non è una spia 
volgare, non è un modesto 
prelato incappato nella rete 
della giustizia per dabben-
naggine o imprudenza. Egli 
era uno dei più alti espo­
nenti della politica vaticana 
in Polonia, ed in certo senso 
l'uomo di fiducia della Se­
greteria di Stato. 

L'ex vescovo di Kielce ave-
' v a rapporti con uomini poli­
tici e con prelati di primis­
simo piano, i quali lo mette­
vano a parte dei segreti e 
delle trame intessute dal Va­
ticano unitamente ni circoli 
imperialistici americani. 

Il vescovo teneva rapporti 
epistolari con mons. Mon­
tini e col cardiìiale Spell-
mann; con lui, l'ambasciato­
re degli Stati Uniti a Varsa ­
via, Bliss Lane, parlava sen­
za riserve il linguaggio più 
cinico e reazionario. Kacz-
marclc era, inoltre, il soste­
nitore più fedele e più con-
peguentc degli interessi tede­
schi in Polonia secondo le di­
rettive impartite dalla Santa 
Sede. 

Ed eccovi ora qualche det­
taglio dell'interrogatorio: 

P. G. — Da chi vi è stata 
trasmessa r che senso ha la 
direttiva Vaticana racchiusa 
nel verbo « durare? ». 

15 fortezze francesi 
attaccate nel Viet Mani 

Il comando colooialuU «•—•ri* U •J»trvrit*e 
di qMttrc capisaldi della saa lisca fortificata 

"••SL. 

HANOI, 15 — L'alto c o ­
mando colonialista ha annun 
ciato questa mattina che 
quindici posizioni francesi 
nella zona del Delta del Fiu 
m o Rosso vengono attaccate 
da più giorni da forti distac­
camenti dell'Esercito di l ibe­
razione. 

U comando francese ha af­
fermato che teli attacchi co ­
stituiscono l'inizio dell'offen­
siva generale d'autunno delle 
forze popolari e che a tale 
offensiva partecipano * onda­
te di migliaia di ribelli ». 

Nord Hungyen, a sole 28 
miglia a sud-est - di Hanoi, 
lungo il Fiume Rosso è stata 
espugnate da truppe popolari 
dopo una serie di attacchi a l ­
l ' a m a bianca. I vietnamiti 

hanno fatto saltare le forti 
ficazioni colonialiste distrug 
gendo un carro armo ed armi 
pesanti americane e si sono 
ritirati con un ricco bottino 

E' questo il quarto caposal­
do del perimetro difensivo 
francese - che i vietnamiti 
hanno espugnato e fatto sal­
tare in questi giorni. Non 
vengono fornite cifre sulle 
perdite colonialiste. 

Contemporaneamente, 1 e 
truppe francesi impegnate in 
operazioni di rastrellamento 
nel settore di Don Quan si 
inoltrano su un territorio 
molto accidentato, formato in 
gran parte di risaie e di altu­
re scoscese, senza riuscire a 
prendere contatto con il n e ­
mico. 

LA LABORIOSA GESTAZIONE DEL NUOVO GOVERNO ADENAUER 

I partiti della Germania di Bonn 
all'assalto delle poltrone ministeriali 

L'ex presidente del Senato, Maier, sacrificato dai liberali alle imposizioni del Cancelliere 

BERLINO, 15. — « Deve es- assemblee straordinarie in cui 
sere perfettamente chiaro per 
tutti che l'Unione Sovietica 
non consegnerà i nostri fra­
telli e le nostre sorelle della 
Repubblica Democratica ai 
monopolisti e ai banchieri 
americani e tedeschi ». cosi 
afferma oggi la Direzione del 
P. C. della Germania occi­
dentale in un appello indi­
rizzato alla popolazione lavo­
ratrice per invitarla a realiz­
zare la più larga unità contro 
« il grande pericolo creato per 
la Germania e i suoi vicini» 
dalle elezioni del 6 settembre. 

Questo giudizio è sostanzial­
mente condiviso dall'organo 
socialdemocratico Neuer Vor-
icaerts, il quale scrive che 
« il pericolo rappresentato 
dalle tendenze totalitarie e 
guerrafondaie » all'interno del 
Partito di governo si è oggi 
manifestato con i propositi di 
« liberazione » 

L'Ufficio Stampa del par­
tito dell'ex Cancelliere Wirth 
ha scritto oggi a sua volta 
che « la liberazione significa 
la guerra. >». come dimostra 
l'esempio della Corea dove 
pure si è assistito prima del 
25 giugno del 1930 ad ana­
loghe manifestazioni oratorie 
da parte di Si Man Ri. 

A questa sostanziale iden­
tità di vedute fra le forze di 
opposizione non corrisponde 
Onora un accordo per una po­
litica comune contro i piani 
di Adenauer. Questo è il pun­
to più oscuro della situazione 
postelettorale tedesca. Sareb­
be però puerile attendersi un 
accordo dall'alto, quando ' la 
esperienza di tutti i paesi in­
segna che l'unità d'azione è 
sempre stata creata dalla ba­
se e solo in un secondo tem­
po si è ripercossa in alto. 

Vista * in quesio quadro, la 
situazione nella Germania di 
Adenauer presenta in questi 
giorni elementi di novità. Si 
registra alla base socialde­
mocratica uno sforzo unitario 
considerevole, che si esprime 
tanto nella critica alla dire­
zione del Partito e alla con­
dotta del capo dei Sindacati, 
quanto nella convocazione di 

viene sottolineata la neces­
sità di un'azione comune del­
le forze democratiche. 

Questo fenomeno è parti­
colarmente visibile nei Sinda­
cati, che sono stati colpiti e 
scossi dalla brutalità dell'ul­
timatum lanciato dal governo 
per porre l e organizzazioni 
dei lavoratori « sotto il do­
minio dello Stato», secondo 
le parole impiegate dal New 
York Times, e dalle notizie 
sulla riunione, tenuta a fine 
settimana a Colonia dai rap­
presentanti del movimento 
operaio cristiano, i quali han­
no annunciato « la messa a 
punto delle misure per la co­
stituzione di un Sindacato 
cattolico » nell'eventualità che 
la D.G.B. non si rassegni. a 
diventare un'edizione rivedu­
ta e corretta del « Fronte del 
Lavoro» hitleriano. 

Nelle ultime ore, si sono 
registrate numerose prese di 
posizione da parte di orga­

nizzazioni sindacali e di la­
voratori cattolici, contro que­
sto tentativo scissionistico, 
condotto da Adenauer di pari 
passo con le pressioni eser­
citate per rovesciare alcuni 
governi regionali. Il primo 
governo ad essere sacrificato 
sarà probabilmente quello di 
Baden. sinora retto da una 
coalizione composta dai libe­
rali, dal Partito dei profughi 
e dai socialdemocratici, ed 
il cui presidente, onorevole 
Maier, ha annunciato, in una 
intervista alla radio berlinese, 
di essere pronto a dare le di ­
missioni. 

Il nuovo governo dovrà e s ­
sere formato prima del 6 ot-
toDre, data in cui si riunirà 
il secondo Bundestag, ma la 
sua costituzione potrà forse 
dare luogo a qualche sorpre­
sa, in quanto s'inserisce come 
un episodio nel grande « m e r ­
cato delle vacche »» in corso 
per la formazione del gover­
no centrale. 

Liberali e Partito tedesco 
sono partiti all'assalto dei po­
sti con un appetito degno di 
miglior causa. Questo sfogo 
d'interessi e di ambizioni ha 
rivestito un carattere cosi 
scandaloso da costringere la 
stessa Tagesspiegel a pren­
dere posizione con una v i ­
gnetta in cui si vede Ade­
nauer suonare il piano, men­
tre una ventina di distinti 
signori in frdk danzano at­
torno ad una decina di pol­
trone, pronti a sedervisi non 
appena il Cancelliere alzerà 
le mani dalla tastiera. 

E' un vecchio gioco di so ­
cietà. noto anche in Italia, e ; 
il principio che Io guida è 
semplice: chi arriva si siede, 
dopo una lotta in cui tutti 
si fanno pestare i piedi, e r i ­
mane in poltrona finché la 
musica riprende. 

SERGIO SEGRE 

VESCOVO — L'ha portata 
il vescovo Klepacz. 11 Vatica­
no è sicuro clic la guerra riu­
scirà a mutare l'attuale as­
petto del mondo, e quindi bi­
sogna « durare » sino a che 
non scoppia la guerra. 

P. G. — Queste direttive 
le diede all'arcivescovo il pri­
mate Hlond? 

VESCOVO — Sì. E la stes­
sa cosa sosteneva l'ambascia­
tore Bliss Lane il quale, pe­
rò, aggiungeva che bisogna 
« durare attivamente ». 

P. G. — Quale è la politica 
estera del Vaticano? 

VESCOVO — E' una poli­
tica di unità con la politica 
americana. Strettissimi e per­
manenti contatti vengono 
mantenuti con gli Stati Uni­
ti attraverso il cardinale 
Spellniann. 

p . G. — Quali direttive vi 
portò da Roma il cardinale 
Sapiecha? 

VESCOVO — Ci disse che 
il Vaticano appoggiava la Tri-
zona ed il patto Atlantico e 
che nelle congregazioni lavo­
rano numerosi sacerdoti tede­
schi istruiti appositamente 
nel Collegio germanico. 

P. G. — Quale parte do­

vrebbe avere la Germania 
nella prossima guerra, secon­
do il Vaticano? 

VESCOVO — Dovrebbe 
rappresentare la forza prin­
cipale per scatenale la guer­
ra contro lOriente 

P. G. 
fatto? 

VESCOVO — I cardinali 
Sapiecha e Hlond. 

A questo punto, Kaczma­
rek spiega che gli ulti P r t '~ 
luti polacchi i quali si reca­
vano a Roma, avevano fre­
quenti incontri con i monsi­
gnori Montini e Tardlni, i 
quali desideravano informa­
zioni dettagliate sull'econo-
miu polacca e sostenevano t ' ie. 
la Polonia deve essere sacri­
ficata agli interessi tedesdii 

l cardinali Sa pie vìi a e 
Hlond e l'ambasciatore Bliss 
Lane, dal canto loro, affer­
mavano che la partecipazio­
ne dei tedeschi alla guerra 
avrebbe dovuto avere, come 
necessaria contropartita, la 
recisione delle attuali fron­
tiere polacche sull'Odcr e sul 
Niesse. 

Kaczmarek spiega die l'e­
piscopato polacco si trovò di 
accordo con questa posizione 
ed n . i ' iò una sistematica 

Truman attacca 
il governo Eisenhower 
L'ex presidente sfrutta clemagogicainente 
il malcontento dei lavoratori americani 

CHICAGO, 15. — Nel corso 
di un yiduno tenuto ieri sera 
a Chicago, il partito democra­
tico degli Stati Uniti ha aper­
tamente separato le sue re­
sponsabilità da quelle delia 
amministrazione repubblica­
na, passando decisamente alla tela struttura .> delle alleanze 
opposizione- I discorsi ufficia 
li sono stati pronunciati dal­
l'ex-Presidente Truman, dal 
candidato democratico alla 
presidenza Stevenson, e dal 
presidente nazionale del Par­
tito democratico, Stephen Mit-
chell. ' 

Truman ha dichiarato di os­
servare con tristezza e sgo­
mento quanto accade sotto il 
governo repubblicano, ed ha 
affermato che spetta al partito 
democratico il compito di trat­
tenere gli Stati Uniti e il mon­
do « dall'imboccare la strada 
della rovina ». Per questo i 
democratici devono mettersi 
sin d'ora al lavoro per vincere 
le elezioni al Congresso del 
novembre 1954. 

Il discorso di Truman, co­
me quello da lui pronunciato 
la settimana scorsa in occasio­
ne del « Labor Day » ha preso 
le mosse dalla denuncia dema­
gogica della politica economi­
ca e sociale del governo re­
pubblicano, contraria, egli ha 
detto, agl'interessi dei lavora­
tori. dei risparmiatori e dei 
contadini, e ispirata alla tute­
la dei grandi affaristi 

Truman ha largamente il­
lustrato le disastrose conse­
guenze per i lavoratori della 
politica praticata dal governo 
Eisenhower, agitando, come 
bandiera del partito democra­
tico, le misure sociali progres­
sive del Neto Deal di Roose-
welt, come la gestione statale 
dei principali centri di energia 
idroelettrica. 

L'ex presidente ri è ben 
guardato però, dall'attaccare 
la politica estera di riarmo 
bellicista e antisovietica, che 
è la causa fondamentale del 
reclino del tenore di vita dei 
lavoratori americani, e che il 
governo Eisenhower ha so­
stanzialmente ereditato dalla 
sua amministrazione. 

Anche Stevenson, che, redu­
ce da un viaggio in numerosi 
paesi del mondo, ha trattato 
prevalentemente, nel suo d i -

La questione di Trieste 
(Contlmuaiione 4*11* 1. pa;tna) 
Può essere interessante nota­
re che «La Stampa» di Tori­
no, ricordando la piccola con­
ferenza di Londra del 1951 e 
le «concessioni* amministra­
tive che in quella occasione 
vennero fatte all'Italia per 
la zona A. ha osservato ieri 
che « spingersi oltre non sa­
rebbe stato neppure conve­
niente. perchè sarebbe appar­
so che il problema si risolve­
va attribuendo all'Italia la 
zona A e lasciando a Tito la 
zona B; si sarebbe cioè consa­
crato un principio di sparti­
zione che è inammissibile». 
Ebbene, per quanto tempo 
potranno continuare a pesca 
re nel torbido i socialdemo­
cratici e i giornali del tipo 
su citato, davanti * all'even 
tualità che la prossima con 
ferenza «- a cinque « o « a 
quattro » o « a sette » si tra 
sformi in una nuova edizione 

peggiorata della conferenza di 
Londra, con l'obiettivo que­
sta volta di giungere alla 
spartizione definitiva nel sen­
so indicato da Bettiol e dalle 
diplomazie atlantiche? 

Consegue da tutto ciò una 
attesa sempre maggiore per 
il prossimo dibattito parla­
mentare, la cui data di ini­
zio dovrà essere fissata in 
questi giorni dal presidente 
Gronchi, rientrato a Roma. 
« Ritengo — ha dichiarato 
ieri il compagno Nenni — che 
il Parlamento dovrà pronun­
ciarsi senza ulteriore ritar­
do» . Nenni aveva preceden­
temente affermato che il ple­
biscito non solleva di per se 
stesso le obiezioni del parti­
to socialista; ma è evidente 
che la proposta di plebiscito 
ha tutte le probabilità di r i ­
solversi « in una pura e s em­
plice decisione di principio», 
in conseguenza della opposi­

zione di Tito e non essendo 
da attendersi dagli anglo­
americani un atteggiamento 
diverso da quello da essi te ­
nuto finora a proposito della 
applicazione della dichiara­
zione tripartita. Diventerebbe 
in tal caso evidente a tutti — 
ha concluso Nenni — « l'er­
rore di metedo implicito nel 
considerare la questione di 
Trieste e dell'Istria nell'am­
bito della alleanza atlantica, 
laddove si tratta di una que­
stione internazionale che la 
Italia ha il dovere e il diret­
to di risollevare in sede . in­
temazionale. dinanzi al Con­
siglio dei Ministri degli este­
ri e dinanzi all'Assemblea 
dell'ONU ». 

Il Consiglio dei ministri s ì 
riunirà dopodomani per fare 
il punto sugli sviluppi della 
situazione triestina anche in 
vista della ripresa parlamen­
tare. 

campagna tendente a sabota­
re la lotta in difesa della pa­
ce. mentre cercò di infonde­
re nei fedeli un atteggiamen­
to rinunciatario nei confron­
ti delle nuove frontiere. 

Esaurite le domande su 
i^i'-' •{ • ,.„„,.<« questo argomento, il P. G. Chi riferì Questo | ; ) ( m a „f l %„„„•„„'„ ,„, p c . 

riodo più recente dell'atfiuità 
(Uvcr sionistica del vescovo e 
dei suoi collaboratori. 

P. G. — Ci vuole illustra­
re quale era il contenuto del­
le prediche dirette agli ope­
rai della sua diocesi nel '48-
'40? 

VESCOVO — 11 mio scopo 
era quello di ostacolare l'a­
zione del governo popolare. 
Riguardo alla nazionalizza­
zione delle industrie, soste­
nevo che e.-su danneggia gli 
oppn.i in quanto richiede un 
maggiore sforzo da parte lo­
ro. Sostenevo, inoltre, che era 
troppo presto per costruire 
una industria pesante e che 
era meglio fare lo zucchero 
al posto delle fabbriche. 

71 P.G., quindi , dà lettura 
di una lettera di elogio indi­
rizzata dal cardinale Pacelli, 
l'attuale Papa, al prete Kwia-
tkawski. Da documenti rin­
tracciati negli archivi dello 
spionaggio politico e della 
« Gcstapo » ed oggi in pos-
ssesso del magistrato, risulta 
che costui era una spia paga­
ta dai fascisti polacchi pri­
ma, ed in seguito dagli sgher­
ri di Hitler, per conto dei 
quali egli eseguì numerose 
missioni di spionaggio in Ce­
coslovacchia alla vigilia della 
seconda guerra mondiale. 

Il Kwiàtkawski partecipò, 
nel '37, assieme all'imputato, 
ad un congresso organizza­
to dal centro di spionaggio 
polacco per combattere il co­
munismo, ed oggi dirìge la 
campugna di calunnie della 
Radio vaticana contro la Po­
lonia popolare. 

L'udienza di oggi è termi­
nata con la deposizione del 
prete Widtack, uno dei più 
fedeli collaboratori dell'ex 
vescovo di Kielce. 

L'imputato confessa piena­
mente i reati di cui è accu­
sato e si sofferma partico­
larmente sul programma di 
diversione politica elaborato 
sotto la direzione del Kacz­
marek e sulla sua attività di 
contrabbandiere di valuta 
estera e di metallo prezioso, 
attività che servi ad alimen­
tare l'azione di spionaggio del 
Centro di Kielce. 

Il processo riprenderà do­
mani alle ore 9. 

VITO SANSONE 

scordo, i problemi della politi­
ca estera, ha tenuto a giudi-
are « giusta e efficace » la po­

litica estera seguita dagli S.U. 
dopo la guerra. Egli ha dovuto 
tuttavia gettare un grido d'al­
larme, dichiarando che « l'in-

americane è scossa, e che « il 
mondo è stanco », evidente­
mente della politica bellicista 
degli S.U. 

In questo quadro, tuttavia. 
Stevenson ha attaccato alcune 
delle misure più oltranziste e 
belliciste del governo Eisen­
hower. come « l'ordine dato 
con grande pubblicità alla 7' 
flotta » di favorire attacchi di 
Ciang Kai-scek contro la Ci­
na. le »< interferenza negli af­
fari di paesi esteri » e le « pa­
role di minaccia in Asia ». 

Ridotti i ministeri 
del governo cecoslovacco 

PRAGA. 15 — IJ governo ce­
coslovacco ha proceduto oggi 
ad alcuni mutamenti nella sua 
organizzazione, riducendo da 
dieci a quattro il numero dei 
vice Primi ministri ed unifi­
cando alcuni ministeri: quello 
degli interni •? della sicurezza, 
quello de: carburanti e quello 
dell'elettricità; quello per la 
costruzione del macchinario pe­
dante e quello per la costruzio­
ne di macchine; quello del ma­
teriale edilizio e quello della 
edilizia: quello delle ferrovie e 
quello dei trasporti: quello per 
le università e quello per la 
scuole. Dopo i mutamenti de­
cisivi. il governo risulta cosi 
costituito: 

Primo ministro: Siroky. 
Vice Primi ministri: Dolan-

sky. Cepicka. Kopecky e Uher. 
Esteri: David. 
Difesa: Cepicka. 
Interni: Barak. 
Meccanica pesante: Polacek. 
Industria: Kysely. 
Industria leggera: Malek 
Industria Chimica: Simunek. 
Costruzioni: Slechta. 
Miniere: Reitmeier. 

Carburante ed Elettricità: J. 
Jonas. 

Lavoro: Nosek. 
Controllo statale: Beran. 
Agricoltura: Uher. 
Raccolto: Krosnar. 
Foreste e Legname: Smida. 
Commercio Estero: Dvorak. 
Commercio: Krejcor. 
Comunicazioni: Xeumann. 
Trasporti: Posposi!. 
Giustizia: Skoda. 
Finanze: Duris. 
Educazione: Stoll. 
Cultura: Kopecky 
Sanità: Mons. Plojhar. 
Alimentazione: Jankovcova. 
Ministro senza portafoglio: 

Xcjedly. 
Ficrlinger è stato designato 

alla presidenza dell'Assemblea 
nazionale cecoslovacca. Il com­
pagno Novothy era stato eletto 
primo segretario del P.C.. ed 
il compagno Bacilek è divenuto 
primo segretario del C. C. del 
P. C . slovacco. 
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